Premiati delle ultime due edizioni precedenti

Quinta Edizione- Estate 2006

Sezione Scienza: Silvano Marchiori
Direttore del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali dell’Università degli Studi di Lecce, il Prof. Marchiori insegna Botanica presso lo stesso Ateneo da circa vent’anni ed è inoltre Responsabile dell’Orto Botanico. Di origini veronesi, è il primo a dedicarsi allo studio della flora di Terra d’Otranto con metodo sistematico e con una considerazione nuova del nostro patrimonio ambientale. La tutela di questo e la sua valorizzazione in chiave produttiva transitano necessariamente attraverso la sua conoscenza, essendo il Salento un microcosmo unico per numerosi tipi di piante, che la noncuranza e la modernità rischiano di travolgere. 

Sezione Cultura e Società: Giuliana Coppola
“Salentina, da sempre con la passione per il territorio”, come ama definirsi, Giuliana Coppola è giornalista pubblicista e ha insegnato materie letterarie nel Liceo Ginnasio “Francesca Capece” di Maglie. Realizza servizi per “Salento d’amare”, trasmissione di Telerama, e dal 2001 cura le rubriche “Botteghe” e “Luoghi” sulla rivista “quiSalento”. È tra chi più ha creduto nella funzione di una letteratura a contatto con la storia e le tradizioni, attraverso un nuovo modo di correlarsi con la scrittura. Nella dolcezza dei suoi racconti rivive il senso di una terra dai gesti antichi e dai luoghi immacolati.

Sezione Arte: Salvatore Spedicato

Salvatore Spedicato è il più importante scultore salentino oggi vivente. La sua ricerca estetica ed artistica lo ha impegnato nell’attività libera, in quella di critico d’arte militante e di docente in diverse scuole. Per ben quindici anni, dal 1979 al 1993, ha diretto l’Accademia delle Belle Arti di Lecce. La passione per l’Arte si manifesta già nel 1957, quando inaugura la sua prima mostra a Lecce all’età di 18 anni. Nelle espressioni e nei volti interpretati dalle sue opere, presenti ovunque nella nostra provincia, è riuscito a trasfondere concetti e forza d’animo, rendendo la scultura mai semplice ritratto. Deliberatamente ha scelto di rimanere radicato alla terra natia e vive e opera da sempre nella sua Arnesano. 

Premio Speciale Comune di Andrano: Antonio Musarò

Di origini andranesi, Antonio Musarò è un giovane e brillante docente e ricercatore di Istologia ed embriologia medica dell’Università “La Sapienza” di Roma. Nel 2001 ha scoperto una proteina contro l’invecchiamento muscolare, coordinando un’équipe di medici dell’Università romana, in collaborazione con il Massachusetts General Hospital-East della Harvard University degli Stati Uniti. La ricerca condotta sul gene mIgf-1 ha portato ad individuare un’isoforma particolare del gene, che espressa nei muscoli volontari attenua l’invecchiamento degli stessi. Dopo i risultati ottenuti sui topi transgenici, si stanno studiando ora le possibilità di trasferire la terapia sugli uomini, non soltanto per la rigenerazione di tessuti muscolari invecchiati, ma anche per la riparazione di quelli danneggiati a causa di malattie genetiche come la distrofia muscolare.

Sesta Edizione- Estate 2007
Sezione Storia: Filippo Giacomo Cerfeda

Tra i più attivi ricercatori di storia locale, Filippo Giacomo Cerfeda, originario di Diso, è il primo non ecclesiastico ad essere incaricato Archivista presso l’Archivio Storico Diocesano di Otranto, nel 1996. Dallo stesso anno è anche Socio ordinario dell’Associazione Archivistica Ecclesiastica. L’intenso lavoro di scavo documentario è presente in innumerevoli pubblicazioni riguardanti il passato delle piccole comunità del Salento e a lui si devono importanti ricerche su documenti tratti dall’Archivio Segreto Vaticano. Cerfeda è inoltre membro del Consiglio direttivo della Società di Storia Patria per la Puglia (sez. Maglie- Otranto- Tuglie) e Socio ordinario della Deputazione Regionale della stessa, nonché componente del Comitato Scientifico Nazionale per lo Studio degli Statuti Borbonici delle confraternite.
Sezione Cultura e Società: Edoardo Winspeare
Edoardo Winspeare è il regista che più di tutti ha reso il Salento protagonista del grande schermo e non solo semplice location. Già dalla fine degli anni Ottanta, emerge il suo impegno per la terra salentina, a cui dedica numerosi documentari (ad esempio San Paolo e la tarantola), con l'intento di farne conoscere la complessità culturale e storica, nonché il forte attaccamento della gente alle proprie tradizioni. Con Pizzicata, il suo primo film del 1996, Winspeare viene conosciuto e apprezzato anche a livello internazionale. Sangue vivo, la sua seconda pellicola, è stato dichiarato in Italia “film di interesse culturale nazionale” e nel 2003 Il Miracolo ha ottenuto consensi anche alla Mostra del Cinema di Venezia. Non solo, Winspeare ha portato avanti varie battaglie per l’ambiente, all’insegna della bellezza salentina, con l’associazione “Coppula Tisa”.
Premio Speciale Comune di Andrano:  Carmine Carrisi 

Il Maestro Carmine Carrisi, originario di Castiglione d’Otranto, frazione di Andrano, è dal 1991 Direttore dello storico Conservatorio Statale di Musica “G.B. Martini” di Bologna, uno tra i più importanti d’Italia. Emigrato a Viterbo all’età di quattordici anni per “la stagione del tabacco”, Carrisi si è poi diplomato in pianoforte e clavicembalo e in direzione d’orchestra. Ha fatto parte dei “Faraoni”, gruppo che assieme a Nomadi e Camaleonti ha segnato la storia musicale degli anni Sessanta. Ciò gli ha permesso una formazione molto eclettica, che si è accompagnata alla direzione di importanti orchestre nazionali e internazionali, come le Orchestre Milanesi dei Pomeriggi Musicali, l’Orchestra Sinfonica di Praga, quella di Manitovock (Usa), Bratislava e Lecce. Oggi è direttore artistico e direttore principale dell’Orchestra Regionale della Gioventù Musicale d’Italia del Veneto e fondatore, nel 1994, e direttore artistico del Laboratorio di Musica Lirica istituito a Bologna dal Conservatorio “G.B. Martini” in collaborazione con il Teatro Comunale della città. 
Sezione Giovani Menti: giovani neo-diplomati con valutazione di 100/100
La particolare sezione dedicata alle “Giovani Menti” è una novità della sesta edizione. Per il significato si rimanda alla stessa sezione della settima edizione.
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